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u r b a n i s t i c a

Intervista alla neo presidente Silvia Viviani. L’INU ha un patrimonio di 
risorse culturali, professionali, territoriali che può essere utilizzato per reagire 
alla perdita delle posizioni teorico-politiche, amministrative, gestionali, che si 
è accompagnata allo sviluppo immobiliarista degli anni 
Duemila e che ci fa aggirare, oggi, fra macerie invisibili. Rigenerazione 
Urbana in Lombardia e in Emila Romagna: Rigenerare significa 
avviare interventi e processi di riequilibrio ambientale, paesaggistico, funzionale, 
infrastrutturale, che sappiano integrare usi e risorse, allargare i 
benefici agli intorni urbani, mettere in opera reti di servizi, energetiche come il 
teleriscaldamento, tecnologiche e funzionali di tipo “smart”. Una finestra 
su Mulhouse. Come avviene a Strasburgo, anche Mulhouse ha emulato 
il modello della capitale alsaziana, che, a sua volta riprende il modello Zurigo.
Progetti per il centro di Bologna la scelta è stata 
quella di legare i temi al programma per la pedonalità nel 
centro storico, “Di nuovo in centro”, come assunto identificativo 
di una politica urbana integrata intrapresa dall’Amministrazione.
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Con l'istituzione del nuovo Ordine degli archi-
tetti, pianificatori, paesaggisti e conservatori 
dopo l'approvazione del DPR 328/01 anche gli 
urbanisti sono entrati nell'Albo omonimo con 
la denominazione di “pianificatori territoriali 
e pianificatori junior” acquisendo de iure nuo-
ve opportunità professionali. Anche se alcune 
di queste erano loro attribuite anche prima 
del 2001. 
In modo particolare si tratta delle nuove pro-
fessioni che richiedono, oltre una cultura ge-
nerale, uno specifico approfondimento nel 
campo edilizio. Si tratta delle professionalità 
legate a particolari operazioni della filiera edi-
lizia: gli accatastamenti ed i frazionamenti, le 
stime, le perizie e le expertise, la certificazione 
energetica dei complessi edilizi, la certifica-
zione ambientale dei quartieri, ecc. 
Uno dei più recenti riconoscimenti, in tale 
ottica, è rappresentato proprio dal "Regola-
mento recante la disciplina dei criteri di accre-
ditamento per assicurare la qualificazione e 
l'indipendenza degli esperti e degli organismi 
a cui affidare la certificazione energetica degli 
edifici" approvato con DPR n. 75 il 16 aprile 
2013 ed entrato in vigore il 12 luglio ultimo 
scorso.
Il Regolamento porta in attuazione il decreto 
legislativo del 2005 (art. 4,  comma 1, lettera c), 
del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192) 
che prevedeva l'emanazione di uno o piu' de-
creti del Presidente della Repubblica al fine 
di definire i requisiti professionali e i criteri 
di accreditamento per assicurare la qualifi-
cazione e l'indipendenza degli esperti o degli 
organismi a cui affidare la certificazione ener-
getica degli edifici e l'ispezione degli impianti 
di climatizzazione. Il Regolamento esce con 
notevole ritardo rispetto alla Direttiva Euro-
pea (2002/91/CE,art.7) tanto che l'Italia era già 
stata messa in mora dalla stessa Unione. 
Il Regolamento ha come finalità la definizio-
ne dei "requisiti professionali e i criteri di ac-

creditamento per assicurare la qualificazione 
e l'indipendenza degli esperti o degli organi-
smi a cui affidare la certificazione energetica" 
anche per "una applicazione omogenea, co-
ordinata e … operativa … su tutto il territorio 
nazionale." (art.1).
Il Regolamento individua esattamente i re-
quisiti che devono essere posseduti per poter 
svolgere la mansione di certificatore energeti-
co. Il tecnico per essere definito competente 
deve essere in possesso di uno dei titoli citati 
nell'elenco allegato, iscritto ai relativi ordini 
e collegi professionali e abilitato contempo-
raneamente all'esercizio della professione in 
materia di progettazione di edifici ed impianti 
ad essi connessi (art. 2 c. 3). 
Nel lungo elenco inserito all'art. 2 c. 4 compa-
iono tra l'altro la Laurea Magistrale LM 48, la 
Laurea Specialistica 54/S e la Laurea (trienna-
le) L7 ed L21 che sono quelle corrispondenti 
alla figura del Pianificatore urbanista, territo-
riale e ambientale. 
Precisa inoltre il Decreto che il tecnico abilita-
to ed iscritto all'Ordine competente, laddove 
non fosse competente nella “progettazione di 
edifici e impianti asserviti agli edifici stessi” 
(art. 2 lett. b) c. 3) […] “o nel caso che alcuni di 
essi esulino dal proprio ambito di competen-
za” [...] dovrà “operare in collaborazione con 
altro tecnico abilitato in modo che il gruppo 
costituito copra tutti gli ambiti professionali 
su cui è richiesta la competenza. 
L’alternativa è “sanare” questa lacuna con la 
frequenza e superamento del corso corsi di 
formazione per la certificazione energetica 
degli edifici (art. 5). 
Interessante a tal proposito il contenuto del 
comma 4 lett. a) dell’art. 2 che precisa come tra 
i titoli necessari per potere esercitare in veste 
di certificatore energetico previa frequenza di 
corso e superamento di apposito esame via si-
ano anche i “titoli di cui al comma 3, ove non 
corredati della abilitazione professionale in 
tutti i campi concernenti la progettazione di 
edifici e impianti asserviti agli edifici stessi”. 
Ciò significa, di fatto, che qualcuno tra quei 
titoli (art. 2 c. 3) sicuramente non ha tutte le 
competenze richieste e che pertanto tutti quei 
i tecnici abilitati ed iscritti al rispetto Ordine 
e/o Collegio che non dimostrino di possedere 
le competenze per progettare edifici ed im-

pianti ad essi connessi dovranno comunque 
conseguire un attestato di frequenza, con su-
peramento dell'esame finale, relativo a speci-
fici corsi di formazione per la certificazione 
energetica. 
Il legislatore non fa, in questo caso, alcuna dif-
ferenza tra la laurea di provenienza, metten-
do tutti sullo stesso piano ed "obbligandoli" a 
seguire un apposito corso di formazione post-
laurea laddove appunto non si dimostrasse il 
possesso dei requisiti sopraccitati.
Le caratteristiche del corso sono specificate 
dallo stesso decreto. Il corso deve avere una 
durata minima di 64 ore suddiviso in otto mo-
duli con informazioni sulla legislazione, sul 
bilancio del sistema edificio-impianto, sull'a-
nalisi tecnico-economica degli investimenti, 
sull'involucro edilizio, sugli impianti termici, 
sull'utilizzo delle fonti rinnovabili, ecc. 
E' interessante notare la sola preparazione 
universitaria di tecnici che “normalmente” 
si occupano di edilizia (architetti, ingegneri, 
agronomi, geometri laureati), seppur con-
centrata sull'involucro edilizio, non potrebbe 
essere sic et simpliciter ritenuta idonea ai fini 
della certificazione energetica (art. 2 c. 4 lett 
a)). Gli stessi dovranno infatti, laddove non 
possedessero i requisiti richiesti, anche dopo 
il superamento dell'esame di stato, procedere 
attraverso la partecipazione ed il superamen-
to di un corso specifico professionalizzante, 
alla stessa stregua delle altre figure previste 
dal Decreto. 
L'Associazione Nazionale degli Urbanisti ha 
sempre precisato ed ha sempre portato avan-
ti la linea della diversità delle figure profes-
sionali di architetto e di urbanista. I primi 
operano nell'edilizia, i secondi nella città e 
nel territorio. Ma il legislatore in questo caso 
ha ritenuto di dare una interpretazione più 
allargata, più in linea con le direttive euro-
pee del libero mercato  che più che una mera 
iscrizione ad un ordine/collegi o richiedono la 
dimostrazione del possesso di determinati re-
quisiti derivanti dal percorso studiorum e pro-
fessionale oltre che dal superamento di corsi 
specifici post laurea (è il caso dei redattori 
della valutazione di incidenza ambientale, dei 
coordinatori per la sicurezza nei cantieri, dei 
tecnici competenti in acustica ambientale, dei 
mediatori civili o conciliatori, ecc.). In questo 

Associazione Nazionale Urbanisti
Pianificatori Territoriali e Ambientali a cura di Daniele Rallo

Daniele Rallo, Luca Rampado
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cado la certificazione è “riservata” ad un am-
pio elenco di laureati e diplomati (nel Decreto 
sono citate circa una ventina di titoli tra lau-
ree e diplomi) subordinando però l’esercizio 
della professione al superamento di un appo-
sito corso di formazione ed esame finale. 
Analogamente per le pratiche catastali che 
oggi avvengono esclusivamente in via infor-
matica il format (Dofca, Pregeo, ecc.) previsto 
dal Ministero competente alla domanda "pro-
fessione" richiede la sola iscrizione all'Ordine 
(o collegio) senza ulteriori precisazioni (si 
pensi al caso degli ingegneri, tutti raggruppati 
sotto la medesima dicitura “ingegnere” senza 
precisare se trattasi di ingegnere civile am-
bientale o industriale). 
Analogamente, di nuovo, il Giudice di un Tri-
bunale, nella sua piena autonomia, può asse-
gnare il compito di CTU ad una figura tecnica 
specialistica. Non vi è dubbio che in molte dia-
tribe riferentesi alle valutazioni edilizio/urba-
nistiche il miglior esperto in perizie è proprio 
il laureato in pianificazione. 
Così (a maggior ragione) anche per le valu-
tazioni e le expertise che sono necessarie, 
con le nuovi leggi urbanistiche regionali, per 
l'introduzione dei concetti di perequazione, 
compensazione, credito edilizio, accordo pub-
blico-privato, ecc..
Le pratiche anzidette offrono un campo di la-
voro relativamente vasto per i giovani laurea-
ti in urbanistica e pianificazione territoriale e 
ambientale dove trovano però altre figure con 
più storia e ben più consolidate nel mercato. 
L'anello debole della catena è rappresentato 
ancora dalla scarsa conoscenza che la figu-
ra dell'urbanista – pianificatore territoriale 
ha nel mercato delle professioni. E, in alcuni 
casi, dalla stessa poca pubblicizzazione fatta 
dagli ordini professionali a cui gli stessi sono 
iscritti. L'aiuto delle università è in questo 
caso fondamentale. La pubblicità data ai cor-
si universitari deve essere fatta ex-ante (per le 
iscrizioni) ma anche ex-post, presso enti, isti-
tuzioni (e consigli degli ordini) per meglio far 
conoscere ed apprezzare la laurea in urbanisti-
ca e pianificazione territoriale e ambientale.

Libri e altro 
a cura di Ruben Baiocco

Prove di rigenerazione urbana. 
Tre temi e sei progetti per 
Baranzate
Laura Montedoro (a cura di), 
Alinea, Firenze, 2012, 139 pp., 28 euro.

Se la rigenerazione urbana sembra ormai 
una strategia irrinunciabile per operare sui 
nostri territori, dove si possono più utilmen-
te individuare i campi sperimentali per la 
sua applicazione? E quale ruolo può avere in 
questa strategia il progetto urbano?
A questi e altri interrogativi si propone di 
dare risposta questo libro curato da Laura 
Montedoro, che lungi dal riportare unica-
mente gli esiti progettuali di un Laboratorio 
didattico – tenutosi presso la Scuola di Archi-
tettura civile del Politecnico di Milano, dove 
la curatrice svolge la sua attività di ricerca e 
didattica – fornisce numerose occasioni di ri-
flessione ed esiti di sperimentazione.
In primo luogo, l’occasione di riflettere sul 
rapporto tra gli strumenti dell’urbanistica e 
i luoghi della città contemporanea, sull’ade-
guatezza dei primi rispetto alla complessità 
dei secondi. Ma quella messa in atto nel pic-
colo comune dell’hinterland milanese è un’e-
splorazione che può anche condurre a speri-
mentare approcci progettuali e individuare 
concreti risultati a differenti scale e con rife-
rimento a molteplici, e molto rilevanti, temi 
di progetto.
Baranzate è un piccolo Comune di circa 
11.000 abitanti e meno di 3 kmq. di superfi-
cie, così prossimo a Milano da essere coin-
volto con forza nelle sue attuali e future 

strategie di sviluppo; ma anche un’area con-
trassegnata da differenti e rilevanti fenome-
ni di marginalità all’interno di un territorio 
composito come il Nord Milano; e infine 
una realtà urbana che è possibile leggere alla 
scala dell’intera città metropolitana, se si in-
tende adottare in modo proficuo un strategia 
che non pone il fuoco dell’attenzione sul e 
dal centro, ma su una delle componenti, per 
più aspetti peculiare e rilevante, di questa 
complessa urbanità.
Tra i caratteri di rilievo sui quali il Laborato-
rio didattico ha posto l’attenzione si può così 
individuare l’insieme di caratteristiche di 
marginalità, frammentarietà, conflittualità 
più o meno latente e carenza di risorse (non 
solo economiche) che caratterizza molta 
parte dei territori contemporanei di recente 
insediamento. Baranzate ci appare nel volu-
me come un mix di periferie, pastiche privo 
di riconoscibilità, luogo della marginalità e 
della carenza di attrezzature e accessibilità 
(pur se attraversato e frammentato da assi 
infrastrutturali importanti), laboratorio so-
ciale de facto, in quanto Comune a più alta 
percentuale di popolazione straniera in Ita-
lia, con abitanti di 72 diverse nazionalità. 
Caratteristiche che portano a riconoscere in 
questi luoghi un laboratorio dove sperimen-
tare buone pratiche progettuali, da applicare 
in seguito su più ampia scala e in diversifica-
ti contesti.
I tre temi di lavoro che i progetti degli studen-
ti hanno affrontato – attraverso la redazione 
di masterplan e di progetti alternativi per le 
aree di trasformazione individuate – sono 
quelli della redazione di un progetto che svi-
luppi i principi e le attese contenute nel PGT 
recentemente approvato dall’Amministra-
zione comunale, della stesura di un master-
plan nel quale sia centrale il tema dell’acco-
glienza, dove siano previsti luoghi ospitali e 
spazi di relazione, e infine dell’elaborazione 
di uno scenario improntato alla sostenibilità 
(nel suo senso più lato) e alla qualità urbana.
La ricostruzione della storia dei luoghi – 
come da campagna siano divenuti periferia 
metropolitana – e delle immagini di città 
interpellate per orientare il progetto precede 
l’illustrazione dei tre masterplan e delle va-
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L’Associazione Ilaria Rambaldi Onlus a partire 
dall’a.a. 2013/2014 ha istituito un Premio 
Nazionale per ricordare Ilaria Rambaldi, 
giovane studentessa di ingegneria laureanda 
in Urbanistica, che ha perso la vita nel crollo 
del palazzo di Via Campo di Fossa a L’Aquila.

Il premio rientra nelle finalità dell’associazione 
che intende valorizzare attraverso questa 
iniziativa il merito delle giovani laureate in 
edile-architettura, architettura, pianificazione 
e ingegneria civile nonchè attivare nuove 
sinergie con le istituzioni pubbliche e private 
cui fanno capo i soggetti ospitanti e del 
territorio nelle tematiche della si- curezza e 
prevenzione .

Al fine di garantire un adeguato e qualificato 
svolgimento di tutte le attività previste, 
l’Associazione Ilaria Rambaldi si avvale del 
supporto scientifico dell’ISTITUTONAZIONALE 
di URBANISTICA (INU).

Scadenza presentazione domande 
30/01/2014
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